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La Francia è diventata un paese plurale per la molteplicità delle culture sul suolo nazionale, per il bisogno di riconoscimento delle famiglie migranti e dei loro figli, per la necessità di anticipare una società meticcia. Malgrado ciò i professionisti, insegnanti, educatori, medici, infermieri, psichiatri, psicologi…, che si occupano delle famiglie migranti sostengono spesso che questi figli dell'emigrazione non si sentono diversi dagli altri, e che, per definizione, la società francese non è “multiculturale” grazie al tanto lodato modello di integrazione individuale. 
In nome di un generoso universalismo, misurano male l’impatto dell’esilio o delle migrazioni vissute dai genitori sui rispettivi figli. Ciò che, in modo un pò frettoloso, è attribuito all’assenza di limiti e di regole dell'autorità è in realtà piuttosto un problema d’identità. 
Questo è quanto viene mostrato dall’autrice di questo libro, partendo dall’esperienza delle consultazioni transculturali nelle quali riceve gli immigrati e i loro figli. Questo lavoro transculturale ha permesso, negli ultimi anni, di riconoscere le sofferenze delle famiglie migranti e gli ostacoli sociali e culturali incontrati nel quotidiano dai loro figli, che siano neonati, in età scolare o adolescenti. I casi clinici descritti servono all'autrice come punti di partenza per analizzare e delucidare le situazioni cui sovente sono confrontati i professionisti. 
Questo libro, ricco di storie di vita e di racconti di migranti e dei loro figli, è un documento prezioso per aiutarci a comprendere la problematica transculturale. Permette di pensare i bambini di qui venuti da altrove nella loro singolarità, per meglio poterli aiutare, educare, curare. 
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